
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A 

6" C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

DOMENICA 10 MARZO 1968 
(142* seduta, in sede deliberante ) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Immissione degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo 
grado » (974-B) (D'iniziativa dei senatori 
Bellisario ed altri) (Approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione ed approvazione): 
PRESIDENTE Pag. 2410, 2411 
BALDINI, relatore 2410 
ELKAN, Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 2411 
MORABITO 2411 
ROMANO 2411 

« Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo 
la Biennale di Venezia» (2665-B) {D'inizia­
tiva dei deputati Gagliardi ed altri) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati, modificato 
dal Senato e nuovamente modificato dal­
la Camera dei deputati) (Discussione ed 
approvazione con modificazioni): 
PRESIDENTE 2417, 2418, 2421, 2422 

2423, 2424, 2427, 2428, 2437 
BELLISARIO 2427 
CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione 2424, 2425, 2426, 2427, 2428 
FERRONI . . . 2419, 2420, 2424, 2426, 2427, 2428 
GiANQUlNTO 2420, 2422 
LIMONI, relatore 2417, 2418, 2423, 2424, 2428, 2436 

MONETI Pag. 2422 
SCARPINO 2420, 2427 
ZACCARI 2419 
ZENTI 2426, 2427 

« Proroga degli incarichi triennali di inse­
gnamento per Tanno scolastico 1968-1969 » 
(2869) (D'iniziativa dei deputati Pitzalis; 
Finocchiaro e Codignola) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione ed ap­
provazione): 

PRESIDENTE 2414 
ELKAN, Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 2415 
SCARPINO 2415 
ZACCARI, relatore 2415 

« Concessione di un contributo straordina­
rio dello Stato al Comitato per le celebra­
zioni del 525° anniversario della nascita di 
Bramante » (2870) (D'iniziativa dei deputa­
ti Castellucci ed altri) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) (Discussione ed appro­
vazione): 

PRESIDENTE, relatore 2437, 2438 
BELLISARIO 2438 
MONETI 2438 
MORABITO 2438 
PIOVANO 2437, 2438 
ROMANO 2438 
ZACCARI 2438 



Senato della Repubblica — 2410 — IV Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 142a SEDUTA (10 marzo 1968) 

« Provvidenze economiche per gli insegnan­
ti elementari delle scuole speciali statali » 
(2897) (D'iniziativa dei deputati Buzzi ed 
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PRESIDENTE Pag. 2\\$, 2416 
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La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori- Arnaudi, Baldi­
ni, Bellisario, Farneti Ariella, Germano, 
Giardina, Limoni, Maier, Moneti, Morabito, 
Perna, Piovano, Romano, Russo, Scarpino, 
Schiavetti, Zaccari e Zenti. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Bufalini e Sti­
rati sono sostituiti dai senatori Gìanquinto 
e Ferroni. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni, Ca-
leffi ed Elkan. 

M O N E T I , Segretario, legge il pro-
ces verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Bellisario ed 
altri: « Immissione degli insegnanti abili­
tati nei ruoli delle scuole secondarie di se­
condo grado » (974-B) {Approvato dal Se­
nato e modificato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei senatori Bellisario, Roma­
gnoli Carettoni Tullia, Spigaroli e Baldini: 
« Immissione degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo 
grado », già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

B A L D I N I , relatore. Onorevole Pre­
sidente, onorevole Sottosegretario, ritorna 
dalla Camera dei deputati il disegno di leg­
ge n. 974 con alcune modifiche, che non 
vengono però ad alterare lo spirito del te­
sto che il Senato aveva approvato. 

Comincio subito dal titolo, il quale, nel te­
sto approvato dal Senato, sonava così: « Im­
missione degli insegnanti abilitati nei ruo­
li delle scuole secondarie di secondo grado 
e di istruzione artistica ». Sono state tolte 
le parole: « e di istruzione artistica »: co­
m'è noto, un altro provedimento. che porta 
la firma del nostro Presidente, risolve a par­
te il problema dell'istruzione artistica. 

Al primo comma dell'articolo 1 sono state 
aggiunte le parole: « nonché i presidi di 
scuola media », che nel nostro testo erano 
esclusi e non potevano godere dei benefici 
di questo provvedimento. 

Alla settima riga sono state tolte le pa­
role: « e di istruzione artistica », per le ra­
gioni anzidette, mentre sono stati aggiunti, 
alla fine dell'articolo, alcuni commi che 
estendono i predetti benefici agli abilitati 
che insegnano nelle scuole interne dei con­
vitti nazionali e al personale dei ruoli 
direttivi. 

All'articolo 2 si è data una forma, direi, 
più precisa perchè si dice: « Ai fini della im­
missione nei ruoli relativi alle cattedre dei 
bienni e delle classi di collegamento delle 
scuole e degli istituti di istruzione seconda­
ria superiore », invece che: « Ai fini della 
immissione nei ruoli relativi alle cattedre 
dei bienni delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria superiore ». Se gli ono­
revoli senatori ricordano, noi avevamo 
messo questa dizione perchè si sperava nel­
l'approvazione del disegno di legge sul rior­
dinamento dei bienni successivi alla scuola 
dell'obbligo. 

Il secondo comma dell'articolo 2 è rima­
sto invariato, mentre è stato aggiunto un 
terzo comma con il quale si dà diritto al­
l'immissione nei ruoli relativi alle cattedre 
dei bienni e delle classi di collegamento al 
personale proveniente dai ruoli transitori 
di cui al decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1127, al decreto del Presidente della Re­
pubblica 8 giugno 1949, n. 405 ed all'articolo 
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5 della legge 12 agosto 1957, n. 799. Questi 
due decreti e la legge n. 799 riguardano la 
istituzione dei ruoli transitori, la conversio­
ne in cattedre di ruolo di posti di ruolo spe­
ciale transitorio e, infine, l'approvazione del­
le tabelle relative agli insegnamenti confe­
riti per incarico nei ruoli speciali transitori. 

All'articolo 3 viene ripreso un nostro te­
sto per l'istituzione delle cattedre di ruolo 
di lingua straniera. Infatti in un testo pre­
cedente, formulato da una sottocommissione 
della 6a Commissione, era stato preso in 
considerazione un disegno di legge di ini­
ziativa del senatore Spigaroli che riguar­
dava l'istituzione di cattedre di lingua e 
letteratura straniera. 

Ora è stato ripristinato quell'articolo 3 
che noi avevamo tolto, sempre in previsio­
ne dell'istituzione dei bienni, perchè in quel 
disegno di legge si prevedeva l'istituzione 
delle cattedre di lingua e letteratura stra­
niera. 

L'articolo 4 è il nostro articolo 3, sempre 
con la nuova dizione dei bienni e delle clas­
si di collegamento; però è stato soppresso 
dal nostro articolo 3 l'ultimo comma, dove 
era detto: « Gli aspiranti che partecipano 
a diverse classi di concorso, accettando una 
nomina, decadono dalle graduatorie delle 
altre classi di concorso ». 

Gli onorevoli colleghi ricorderanno che 
questo comma era stato ampiamente di­
scusso e contrastato, ma, dato il numero 
esiguo delle cattedre messe a concorso, si 
decise di dare ai candidati la possibilità di 
scegliere una cattedra: una volta compiuta 
la scelta, però, essi sarebbero decaduti dalle 
altre graduatorie. 

L'articolo 4 del nostro testo diventa, nel 
testo della Camera, articolo 5. 

Poi abbiamo l'articolo 6, nel quale c e 
una modifica al primo comma di ordine pu­
ramente formale, mentre gli altri commi 
sono identici. 

All'articolo 7, che corrisponde al nostro 
articolo 6, sono soppresse, al primo comma, 
le parole: « per un quinquennio ». 

Anche per la limitazione nel tempo della 
validità delle graduatorie vi fu una lunga 
discussione: allora si era posto il termine 
di un quinquennio; la Camera dei deputati 
ha soppresso questo termine. 

L'articolo 7 del testo del Senato viene 
soppresso, perchè sono stati soppressi i 
ruoli speciali transitori e perchè parte di 
quell'articolo è già compresa nei commi 
aggiunti all'articolo 3. 

Onorevoli senatori, io penso che il prov­
vedimento debba essere approvato nel nuo­
vo testo pervenuto dalla Camera, perchè es­
so ha un carattere più ampio e dà maggiori 
possibilità di partecipare ai concorsi. 

Prego quindi l'onorevole Commissione 
di voler dare voto favorevole a questo prov­
vedimento. 

R O M A N O . Signor Presidente, que­
sto provvedimento avrebbe avuto certo un 
significato se fosse stato associato alla leg­
ge di riforma dei bienni. 

Esprimiamo il nostro rammarico per il 
fatto che alla Camera questo secondo dise­
gno di legge non abbia avuto successo; ma 
nonostante i limiti del provvedimento oggi 
in esame, che riguarda solo qualche migliaio 
di cattedre, diamo il nostro parere favo­
revole alla sua approvazione. 

M O R A B I T O . A nome del mio 
Gruppo esprimo parere favorevole all'ap 
provazione del disegno di legge. 

E L K A N , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore­
vole, anche perchè gli emendamenti appor­
tati riguardano soprattutto l'istituzione di 
cattedre che erano previste per i bienni. Rac­
comando quindi, a nome del Governo, l'ap­
provazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

Gli insegnanti di ruolo e quelli non di 
ruolo, nonché i presidi di scuola media, che 
abbiano prestato servizio, in Italia o all'este­
ro, in almeno due degli anni scolastici dal 
1961-62 al 1967-68 incluso con qualifica non 
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inferiore a « valente » negli istituti statali o 
pareggiati di istruzione secondaria nonché 
gli insegnanti elementari laureati, di ruolo 
nella scuola elementare statale, che abbiano 
superato il periodo di prova e che nell'ulti­
mo biennio abbiano riportato qualifica non 
inferiore a « distinto », possono chiedere la 
assunzione nel ruolo ordinario dei professo­
ri delle scuole secondarie statali di secondo 
grado, limitatamente alle materie d'insegna­
mento per le quali risultino in possesso del 
titolo di abilitazione. 

Limitatamente alle cattedre delle scuole 
secondarie di secondo grado, che vengono 
istitLiite nei convitti nazionali a norma della 
legge 9 marzo 1967, n. 150, i benefici della 
presente legge si applicano anche agli inse­
gnanti abilitati delle scuole interne dei con­
vitti nazionali che nell'anno scolastico 1966-
67 si siano trovati in servizio nelle medesi­
me scucile da almeno tre anni scolastici. 

Gli stessi benefici si applicano al persona­
le dei ruoli direttivi dei convitti nazionali 
fornito della prescritta abilitazione. 

Gli insegnanti di cui ai commi secondo e 
terzo vengono assunti in ruolo dopo l'esauri­
mento delle graduatorie compilate per cia­
scuna classe di concorso in attuazione del­
l'articolo 8 della legge 9 marzo 1967, nu­
mero 150. 

Per gli insegnanti ex-combattenti ed assi­
milati e i perseguitati politici e razziali il 
periodo di servizio previsto dal presente 
articolo è ridotto ad un anno. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

Ai fini della immissione nei ruoli relati­
vi alle cattedre dei bienni e delle classi di 
collegamento delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria superiore, coloro che 
sono entrati nei ruoli della scuola seconda­
ria di primo grado prima dell'applicazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1957, n. 972, sono considerati in 
possesso del requisito di abilitazione per le 

predette cattedre purché siano stati dichia­
rati vincitori di concorso per titoli ed esami 
a cattedre per gli ex istituti tecnici inferiori, 
le ex scuole tecniche, gli ex istituti magistra­
li inferiori, gli ex ginnasi inferiori, oppure, 
precedentemente all'entrata in vigore della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, per la scuo­
la media, relativamente alla disciplina op­
pure alle discipline costituenti la cattedra 
cui aspirano e siano in possesso di laurea. 

Sono altresì considerati in possesso del re­
quisito di abilitazione per le cattedre di cui 
al comma precedente coloro che, nei concorsi 
di cui è detto nello stesso comma, non siano 
stati compresi nelle graduatorie dei vincitori 
per esaurimento di cattedre messe a con­
corso. 

Hanno altresì diritto alla immissione nei 
ruoli relativi alle cattedre dei bienni e delle 
classi di collegamento delle scuole e degli 
istituti di istruzione secondaria superiore i 
professori ordinari delle prime classi dei 
licei scientifici, degli istituti magistrali e de­
gli istituti tecnici, provenienti dai ruoli spe­
ciali transitori istituiti per gli insegnamenti 
delle suddette classi a norma del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, e del de­
creto del Presidente della Repubblica 8 giu­
gno 1949, n. 405, e successivamente inqua­
drati nei ruoli ordinari di scuole di istruzio­
ne secondaria di primo grado ai sensi del­
l'articolo 5 della legge 12 agosto 1957, n. 799. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 3, nuovo, inserito 
dalla Camera dei deputati* 

Art. 3. 

Sono istituite cattedre di ruolo ordinario 
di lingua e letteratura straniera nei ginnasi, 
negli istituti magistrali, negli istituti tecnici 
e per geometri, negli istituti tecnici agrari, 
industriali, e, limitatamente alla prima lin­
gua, negli istituti tecnici a indirizzo commer­
ciale e mercantile. Sono altresì istituite le 
cattedre necessarie per le prime due classi 
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degli istituti tecnici, del liceo scientifico e 
per la classe di collegamento dell'istituto 
magistrale. 

Le cattedre di lingua straniera di cui al 
primo comma del presente articolo sono isti­
tuite per ogni due corsi di ginnasio, di istitu­
to magistrale, e, limitatamente alla prima 
lingua, di istituto tecnico a indirizzo com­
merciale e mercantile, ogni tre corsi di isti­
tuto tecnico agrario, di istituto tecnico indu­
striale e di istituto tecnico per geometri. 

Il Ministro della pubblica istruzione con 
propri decreti determina la formazione delle 
cattedre di cui al presente articolo. 

Le abilitazioni di cui alle tabelle A IV//, 
A IV/i, A IV/s e A TV/t, relative all'insegna­
mento delle lingue straniere nelle scuole se­
condarie, sono da considerarsi valide per 
l'insegnamento della prima lingua straniera 
negli istituti tecnici commerciali e a tipo 
mercantile per l'insegnamento della lingua 
straniera negli istituti tecnici per geometri, 
agrari, femminili, per i ginnasi e per gli 
istituti magistrali. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 4 nel testo mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

Gli insegnanti di cui al precedente artico­
lo 1 e, limitatamente alle cattedre dei bienni 
e delle classi di collegamento delle scuole e 
degli istituti di istruzione secondaria supe­
riore, gli insegnanti di cui all'articolo 2 sono 
collocati in una unica graduatoria nazionale 
per ciascuna classe di concorso. 

Le graduatorie di cui al comma preceden­
te sono compilate secondo i criteri di valuta­
zione di cui all'articolo 4 della legge 25 lu­
glio 1966, n. 603. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 5 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 5. 

Ai fini dell'immissione in ruolo, qualora 
vengano create nuove cattedre o modificate 
quelle esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro della pub­
blica istruzione è autorizzato a definire con 
proprio decreto la corrispondenza, all'inter­
no di ciascun ruolo, fra le graduatorie com­
pilate ai sensi dell'articolo che precede e le 
nuove cattedre. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato) 

Do lettura dell'articolo 6 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati-

Art. 6. 

Il Ministro della pubblica istruzione deter­
mina con propri decreti, previa detrazione 
delle catterde messe a concorso prima della 
entrata in vigore della presente legge, il 
numero delle cattedre reperibili secondo le 
norme previste dai commi secondo e terzo 
dell'articolo 8 della legge 25 luglio 1966, 
n. 603. 

Il cinquanta per cento delle cattedre di cui 
al precedente comma sarà assegnato in base 
alla presente legge, ed il rimanente cinquan­
ta per cento sarà riservato ai concorsi ordi­
nari. 

Per ciascuna classe di concorso la presen­
te legge sarà applicata soltanto dopo l'esau­
rimento delle graduatorie per le relative cat­
tedre compilate in base alla legge 28 luglio 
1961, n. 831. 

Le riserve di posti previste dagli articoli 
16, 18, 21 e 22 della legge 28 luglio 1961, 
n. 831 e successive modificazioni, ivi com­
prese quelle fissate per le materie la cui cor­
rispondenza è stata disposta dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 
1965, n. 1193, a favore degli insegnanti in­
clusi nelle graduatorie compilate in base al-
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la suddetta legge 28 luglio 1961, n. 831, sono 
elevate al 50 per cento delle cattedre che si 
renderanno disponibili all'inizio di ogni an­
no scolastico a partire dal 1967-68. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 7 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 7. 

Coloro che per insufficienza di cattedre 
non conseguono la nomina in conformità del­
le disposizioni della presente legge, conser­
vano titolo all'assunzione in ruolo, a parti­
re dall'anno scolastico successivo a quello in 
cui avrà inizio il conferimento delle nomine 
per ciascuna delle graduatorie di cui all'arti­
colo 4, per le cattedre reperite ai sensi del­
l'articolo precedente, e nel limite del 50 per 
cento delle cattedre disponibili all'inizio di 
ciascuno degli anni scolastici successivi. 

Gli insegnanti non di ruolo possono otte­
nere l'immissione in ruolo ai sensi della pre­
sente legge anche se abbiano superato il limi­
te massimo di età stabilito per l'ammissione 
ai concorsi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha soppresso l'ar­
ticolo 7 del testo approvato dal Senato. Ne 
do lettura: 

Art. 7. 

I professori ordinari in servizio nelle pri­
me classi dei licei scientifici, degli istituti 
magistrali e degli istituti tecnici, provenienti 
dai ruoli speciali transitori istituiti per gli 
insegnamenti delle suddette classi a norma 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, 
e del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 8 giugno 1949, n. 405, e successivamente 

inquadrati nei ruoli ordinari di scuole di 
istruzione secondaria di primo grado ai sen­
si dell'articolo 5 della legge 12 agosto 1957, 
n. 799, hanno la precedenza assoluta nel con­
ferimento delle nomine di cui all'articolo 5 
della presente legge, limitatamente all'im­
missione nei ruoli relativi alle cattedre dei 
bienni delle scuole e degli istituti di istru­
zione secondaria superiore. 

Pongo ai voti la soppressione dell'artico­
lo 7 del testo approvato dal Senato. 

(È approvata). 

L'articolo 8 non è stato modificato dalia 
Camera dei deputati. Ne do lettura: 

Art. 8. 

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano agli insegnanti tecnico-pratici di ruo­
lo e non di ruolo in possesso dei requisiti di 
servizio previsti dall'articolo 1, limitatamen­
te ai posti per i quali, in concorsi per esami 
a posti nelle scuole secondarie superiori, ab­
biano conseguito l'idoneità, ovvero riportato 
una valutazione di almeno sessanta centesi­
mi, con non meno di sei decimi in ciascuna 
prova. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Pitzalis; Fi-
nocchiaro e Codignola: « Proroga degli 
incarichi triennali di insegnamento per 
Tanno scolastico 1968-69 » (2869) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Pitzalis; Finocchia-
ro e Codignola: « Proroga degli incarichi 
triennali di insegnamento per l'anno scola­
stico 1968-69 », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 


